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ASPPI Associazione piccoli proprietari
via Fabriani, 63 – Modena
tel. 059 230359
I soci Asppi hanno diritto ad uno sconto a 
scalare per i primi 3 anni sul listino prezzi 
dei servizi di consulenza e assistenza in 
materia di immobili, prestati dalla sua so-
cietà di servizi Casa srl.
Soci e condomini Abitcoop per il primo 
anno di adesione beneficiano di uno 
sconto sul costo tessera del 50%.
Per la stipula dei contratti di locazione ai 
soci Abitcoop riconosciuta una detrazio-
ne dello 0,50% sulle tariffe normali.

ASSICOOP MODENA
via Zucchi, 31/h – Modena
tel. 059 890111
Diritto ad agevolazioni per quanto riguar-
da una serie di linea prodotti persona 
(R.C.A., auto rischi diversi), linea prodot-
ti vita (linea Vitattiva 90, infortuni, malat-
tia, rischi diversi, persone, servizi assi-
stenza Unisalute, polizze temporanee ca-
so morte, prodotti assicurativi finanziari, 
fondi pensione aperti).

BADABENE
via IV Novembre, 10/12 – Modena
tel. 059 2138407 – fax 059 4270689
info@coopbadabene.it
www.coopbadabene.it
Per i soci Abitcoop prestazioni di servizi a 
condizioni agevolate.

COCCHI tende e tendaggi
via Ganaceto, 184/C – Modena
tel. 059 230129
Sconti dal 10% al 20% da listino su: ten-
daggi d’esterno e interno, zanzariere, 
verticali, veneziane e altri articoli.
Sugli acquisti possibilità di pagamenti ra-
teali fino a 12 mesi a interessi zero.

CTF Traslochi srl
via Grecia, 4 – Modena
tel. 059 312541
Si applica uno sconto del 10% sull’impo-
nibile da fatturare per quanto riguarda 
imballaggio, smontaggio e rimontaggio 
degli arredi, carico e scarico delle masse-
rizie da rimuovere in occasione di traslo-

chi. Presentare la tessera socio al mo-
mento del preventivo.

EMILIA ROMAGNA TEATRO
largo Garibaldi, 15 – Modena
tel. 059 2136011
Sconto del 10% sul prezzo del biglietto in-
tero per gli spettacoli nei teatri: Teatro 
Storchi di Modena, Teatro delle Passioni di 
Modena, Teatro Dadà di Castelfranco Emi-
lia, Teatro Nuovo di Mirandola, Auditorium 
Enzo Ferrari di Maranello, Soliera. (Con-
sultare la pagina 27 di questo numero).

FEDERCONSUMATORI
via Mar Jonio, 23 – Modena
tel. 059 260384
Tessera sociale annuale a euro 25 (euro 
20 per i pensionati) ed è valida per l’inte-
ro nucleo familiare.

HAPPYFLOR
via Contrada, 292 – Modena
tel. 059 300199
Sconto del 10% presentando Abitcoop 
Card prima dell’emissione dello scontri-
no fiscale. Lo sconto non è cumulabile 
con altre promozioni in corso.

HOTEL GIOVANNA REGINA
via V. Veneto, 173 – Gabicce Mare
tel. 0541 958181 / 960601
fax 0541 954728
Ai soci Abitcoop proposto sconto del 10% 
sui prezzi di listino presenti sul sito www.
hotelgiovannaregina.com.

Laboratorio Curie srl
via Internati Militari Italiani, 30
zona Modena Est – Modena
tel. 059 280851 dalle ore 8.30 alle 16.00
La convenzione prevede un pacchetto 
composto dai seguenti esami del sangue: 
Glicemia, Azotemia, Creatinina, Transa-
minasi, GGT, Colesterolo, HDL Colestero-
lo buono, Trigliceridi, Sodio, Potassio, 
Esame Urine, Emocromo ad un costo 
complessivo di euro 18. Inoltre per quan-
to riguarda gli esami che esulano dal pac-

chetto proposto, è previsto uno sconto 
del 10 % sul listino U.S.L.. Non serve l’im-
pegnativa del Medico, ma è necessario 
presentare la tessera Associativa – Abit-
coop. Per i Familiari vale la Card del Di-
pendente o Socio.

LIBRERIA ‘NUOVA TARANTOLA’
via Canalino, 35 – Modena
tel. 059 224292
Sconto 10% sul prezzo di copertina dei li-
bri di tutte le case editrici distribuite sul 
territorio nazionale, tranne testi scolasti-
ci e narrativa parascolastica e universita-
ria.

L’OCCHIALE snc
via Panaro, 70 – Savignano sul Panaro 
località Formica
tel. e fax 059 763886
www.optical.it/valisi
Sconto 15% sugli occhiali da sole e da vi-
sta.

OLTRE IL BLU Cooperativa sociale
viale Corassori, 54 – Modena 
tel. 059 2929409
Sconto del 10% sulle tariffe del parcheg-
gio ‘Blu Parking La civetta’ di via Borelli – 
via C. Menotti a Modena.

POLIAMBULATORIO PRIVATO 
GULLIVER srl
via Emilio Po, 110 – Modena
tel. 059 820104
Per i titolari di Abitcoop Card viene appli-
cato uno speciale tariffario sulle presta-
zioni sanitarie erogate.

SMA Società mutua assistenza
via Castelmaraldo, 45 – Modena
tel. 059 216213
Tessera socio Sma a euro 10,50 con la 
quale si accede ad una serie di prestazio-
ni a prezzo agevolato. La tessera consen-
te anche l’accesso ad alcune informazio-
ni e servizi gratuiti. Le agevolazioni sono 
valide solo per il titolare della tessera e i 
suoi figli minori.

convenzioni per i soci abitcoop

Diventare soci Abitcoop significa anche poter usufruire di convenzioni esclusive, che permettono di ottenere sconti 
per la casa o il tempo libero; condizioni agevolate per l’acquisto di biglietti teatrali e libri ma anche per prodotti assicu-
rativi, analisi mediche e consulenze immobiliari. Di seguito, l’elenco delle convenzioni.

DENOMINAZIONE SOCIALE
ABITCOOP - COOPERATIVA DI ABITAZIONE  
DELLA PROVINCIA DI MODENA - Società Cooperativa
Data di costituzione: 29 novembre 1976
Codice fiscale, Partita iva, Registro imprese di Modena 
00671780369
Albo Soc. Coop.ve - Sez. Coop. a mutualità prevalente 
Cat. Coop. Edilizie di Abitazione - A103849
Albo Naz. Coop.ve Abitazione presso Ministero 
dello Sviluppo Economico 08/036/023/88
REA CCIAA Modena n. 176.000 
Adesione Lega Naz. Coop.ve n. 10360649 
 
Dati aziendali al 31/10/2010
N. soci 18.161 - Cap. Soc. € 940.449,08
Riserve indivisibili € 42.206.484,30
N. soci prestatori 1.785
Prestito da soci € 23.068.977,11
Statuto in vigore approvato l’11/12/2008
Regolamento di assegnazione in vigore 
approvato il 18/11/2004
Regolamento prestito da soci in vigore dal 1/7/1997 
approvato il 30/4/1997
Regolamento per il rinnovo del consiglio 
di amministrazione in vigore dal 5/12/2007 
 
SEDE LEGALE E SOCIALE
via Venceslao Santi 14 – 41123 Modena
tel. 059 381411 – fax 059 331408
Orari di apertura: dal lunedì al sabato 8.30 – 12.30 
lunedì e giovedì 14.30 – 18.30
www.abitcoop.it – www.abitcoop.coop
abitcoop@abitcoop.it 
 
UFFICI LOCALI
Carpi, viale Peruzzi 24 
tel. 059 689999 - fax 059 7473016 
Orari di apertura: lunedì e giovedì 15.00 – 19.00 
martedì, mercoledì e venerdì 8.30 – 12.30
Sassuolo, via S. Giorgio 10 
tel. e fax 0536 801580 
Orari di apertura: lunedì e mercoledì 16.00 – 19.00 
venerdì 9.00 – 12.30
Vignola, via Selmi 7 
tel. e fax 059 774234 
Orari di apertura: giovedì 8.30 –12.30 
martedì e venerdì 15.30 – 19.30 
 
PRESTITO SOCI
Tassi applicati dall’1/12/2009:
DEPOSITO ORDINARIO
1° tasso (sui primi 15.000 euro di deposito): 
lordo 0,90% – netto 0,72%
2° tasso (sull’importo eccedente i 15.000): 
lordo 1,45 % – netto 1,16%
Per ogni operazione i soci devono presentarsi col libretto 
di prestito e con un documento di riconoscimento.
Limite massimo di deposito complessivo 
per ogni socio € 45.000.
Il rapporto di prestito deve risultare da contratto scritto. 
 
CHIUSURE STRAORDINARIE UFFICI
24 dicembre 2010
31 dicembre 2010
3 e 4 giugno 2011
6 agosto 2011
Dal 12 al 20 agosto 2011
27 agosto 2011
31 ottobre 2011
24 dicembre 2011
31 dicembre 2011
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quando in 
gioco ci sono 
i valori
di Lauro Lugli
Presidente di Abitcoop

N
ei giorni scorsi Modena ha fat-
to da palcoscenico per un 
grande avvenimento sportivo: 
la Nazionale italiana rugby sul 
terreno dello stadio Braglia ha 
sfidato le Isole Fiji. 
Ma non è il risultato sportivo 

che mi interessa commentare, ma 
piuttosto spiegare perché Abitcoop 
era presente a quella manifestazione 
sportiva, figurando tra i main sponsor 
dell’evento, ovvero tra i suoi principali 
sostenitori. 
La prima ragione è che, tra tutti gli 
sport di squadra, il rugby è quello che 
più si identifica con una serie di valori 
tutti quanti positivi quali squadra, in-
tesa come capacità di fare ed essere 
gruppo, solidarietà nei momenti del 
bisogno e partecipazione, che appar-
tengono anche al nostro patrimonio 
valoriale. Nonostante la durezza delle 
fasi che caratterizzano il gioco, si rico-
nosce al rugby un rispetto per l’avver-
sario sconosciuto agli altri sport. 
La lealtà in campo la fa da padrona sia 
prima, che durante, che dopo ogni in-
contro. Sarà forse la fatica che devo-
no sostenere in campo i giocatori a 
spegnere ogni velleità individuale, ma 

non potrà mai capitare di assistere a 
risse durante una partita di rugby. An-
che tra tifoserie vale la regola del ri-
spetto e della fraternizzazione, per 
cui – come è gusto – durante il gioco 
ognuno incoraggia i suoi. Dopo, la fe-
sta è cosa per tutti, senza distinzioni 
tra vincitori e vinti (unico sport dove è 
praticato il terzo tempo). 
Modena il 27 novembre ci ha regalato 
questa lezione di sport e siamo com-
piaciuti di essere stati parte di questo 
spettacolo unico, che solo la presen-
za o le immagini possono raccontare 
e descrivere. 
La seconda ragione è che nei giorni 
precedenti l’incontro la Federazione 
Italiana Rugby e l’Ufficio Scolastico 
provinciale hanno indetto due con-
corsi che hanno coinvolto migliaia di 
studenti modenesi: «Buttati nella mi-
schia» e «Disegna la maglia del 
rugby», a dimostrazione del significa-
to di partecipazione che si è inteso 
dare a questo straordinario evento. 
Al Consiglio di Amministrazione non è 
sfuggita questa opportunità di legare 
il nome della cooperativa ai tanti valo-
ri che proponeva il match Italia – Isole 
Fiji, come non sono sfuggite altre te-

stimonianze di impegno sul fronte so-
ciale e culturale che hanno segnato 
anche nel 2010 la vita di Abitcoop, 
come è accaduto in occasione del ter-
ribile terremoto che ha colpito la po-
polazione di Haiti o della donazione 
dell’ultimo lotto di defibrillatori messi 
a disposizione dell’AUSL di Modena. 
Sono probabilmente piccoli gesti e, 
tuttavia, hanno un significato che va 
ben oltre l’entità del contributo: dimo-
strano la volontà di Abitcoop e dei 
suoi soci di non rinunciare a declinare 
in ogni momento quel concetto di so-
lidarietà che è fondamento di ogni ini-
ziativa cooperativa e che lega il be-
nessere individuale al progresso col-
lettivo. 
Per questo, da qualche tempo, alla già 
forte esposizione in campo sociale 
abbiamo aggiunto l’impegno di porci 
a fianco di alcune valide iniziative cul-
turali, come ‘Libranch’io’ del Comune 
di Modena, manifestazione rivolta ai 
bambini delle scuole, e la sponsoriz-
zazione dei ‘Musei di Carpi’ per con-
sentire anche al grande pubblico di 
condividere il piacere della storia e 
della conoscenza.

il mutuo a tasso variabile 
che non cresce oltre il limite prefissato
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FERMIAMO IL TASSO!
MUTUO PRO-TETTO il NUOVO Mutuo Famiglia BPER

MUTUO 
PRO-TETTO

editoriale
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peep a spilamberto

la vanga: 
sentenza 
positiva
TAR e Consiglio di Stato respingono la contestazione 
di CME nei confronti del Comune di Spilamberto

C
on una sentenza pronunciata 
il 15 ottobre scorso il Consi-
glio di Stato ha posto la paro-
la fine ad una annosa querelle 
che ha visto opposto il CME 
(Consorzio Imprenditori Edili) 
e il Comune di Spilamberto 

che il 18 aprile 2008 aveva assegnato 
in concessione in diritto di superficie 
ad una Associazione Temporanea 

d’Impresa, composta da Abitcoop, 
Cooperativa Edilizia Case Popolari e 
ICEA, un gruppo di lotti edificabili in 
zona PEEP La Vanga. Quella decisio-
ne, meditata sulla base della parteci-
pazione al bando che il Comune ave-

va a suo tempo emanato, era 
stata messa in discussio-

ne ed impugnata dal 
CME poiché aveva 
previsto all’art. 12 
del bando un dirit-
to di priorità in or-
dine decrescente 
ai fini della asse-

gnazione dei lotti 
che privilegiava – a 

loro modo di vedere 
– le cooperative 
edilizie rispetto 
alle imprese di 
costruzione. In 
secondo luogo 
– sempre a 
detta del CME 

– la decisione del Comune contrasta-
va una successiva clausola del bando 
per cui «la priorità sarà attribuita al 
soggetto che abbia presentato l’offer-
ta più vantaggiosa per le famiglie de-
stinatarie del programma edificato-
rio...». Già il Tribunale Amministrativo 

di Bologna con una sentenza del 
2009 si era espresso respingendo le 
motivazioni del CME in quanto aveva 
giudicato legittima la scelta del Co-
mune di attribuire alle cooperative 
edilizie, anche in associazione tempo-
ranea con altri imprenditori, una posi-
zione ‘poziore’, ovvero di privilegio, ri-

spetto agli altri partecipanti alla gara, 
osservando a questo proposito che 
«le cooperative edilizie e le imprese di 
costruzione appartengono a catego-
rie del tutto distinte e quindi neppure 
parzialmente assimilabili o avvicina-
bili tra loro per un qualche aspetto 
strutturale e funzionale». Non conto 
delle argomentazioni sostenute in 
quella sentenza il CME si è rivolto in 
appello al Consiglio di Stato, che – per 
gli atti amministrativi – è il massimo 
organo giurisdizionale e le cui senten-
ze fanno giurisprudenza, ossia in 
qualche modo diventano riferimento 
di legge. In particolare il Consiglio di 
Stato ha sostenuto che «la scelta pre-
ferenziale operata dal Comune in fa-
vore delle cooperative edilizie ... risul-
ta conforme all’effettivo raggiungi-
mento dello scopo perseguito dal Pia-
no per l’Edilizia Economica e Popolare 
(PEEP) e coerente con le finalità di 
promuovere il godimento del bene 
casa favorendo le categorie svantag-
giate e privilegiando le finalità sociali 
di tale tipo di edilizia...». In conclusio-
ne il Consiglio di Stato ha aggiunto «la 

procedura selettiva in questione 
(quella scelta dall’Amministrazione 
comunale n.d.r.) non risulta finalizza-
ta a premiare l’imprenditore che pre-
senta l’offerta più vantaggiosa sotto il 
profilo del prezzo, ma è volta a favori-
re, secondo finalità che appaiono logi-

che e coerenti, il soggetto che, nel 
complesso, possa meglio assicurare 
l’attuazione delle finalità sociali e di 
interesse pubblico poste a fondamen-
to della procedura medesima». Il pro-
nunciamento è fatto discendere dallo 
stesso disegno del legislatore che con 
la legge 865 del 22 ottobre 1971 aveva 
inteso esprimere un criterio di prefe-
renza a favore delle cooperative di 

«le cooperative edilizie e 
le imprese di costruzione 
appartengono a categorie 
del tutto distinte e quindi 

neppure parzialmente 
assimilabili o avvicinabili tra 
loro per un qualche aspetto 

strutturale e funzionale»

«la scelta preferenziale 
operata dal Comune in favore 
delle cooperative edilizie ... 

risulta conforme all’effettivo 
raggiungimento dello scopo 

perseguito dal Piano PEEP»

 Già il Tribunale 
Amministrativo di Bologna 
con una sentenza del 2009 

si era espresso respingendo 
le motivazioni del CME
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D
a qualche tempo un po’ fredda 
verso il calcio, nessuno avreb-
be immaginato che l’arrivo 
della Nazionale italiana di 
rugby sarebbe stato in grado 
di mobilitare l’ambiente spor-
tivo modenese, offrendo all’in-

contro Italia – Isole Fiji una cornice di 
pubblico degna della esibizione di 
qualche star musicale. Invece, sabato 
27 novembre per il debutto su suolo 
modenese di Parisse, Bergamasco & 
C. è andato in scena uno spettacolo 
capace di riconciliare la passione per 
lo sport con la ‘S’ maiuscola con i va-
lori che stanno dietro all’apprezza-
mento dei sacrifici di uomini e donne 
di sport. Nell’abbraccio di migliaia di 
tifosi giunti da ogni parte d’Italia, Mo-
dena si è sciolta e si è fatta contagiare 
dal clima di euforia per questo incon-
tro, che – al di là del punteggio (24 - 
16 per l’Italia) – resterà nella storia 
sportiva della nostra città. Lo stadio 
Braglia colmo in ogni settore, intere 
famiglie e tantissimi ragazzini a so-
stenere gli ‘azzurri’: questo è stato il 
risultato più inatteso per chi ha orga-
nizzato questo evento. Ne parliamo 
con l’Assessore allo Sport Antonino 
Marino e con il dirigente Modena Ju-
nior Rugby Club Nillo Galanti.

abitcoop 
e il rugby. 
valori comuni
La nostra Cooperativa tra i maggiori sostenitori 
dell’evento agonistico che resterà nella storia sportiva 
della nostra città

incontro italia - isole fijiabitazione in quanto funzionale all’ef-
fettivo raggiungimento dello scopo 
perseguito dai PEEP, che è quello di 
favorire nella acquisizione del bene 
casa le categorie svantaggiate, co-
munque non in condizioni di accede-
re al libero marcato immobiliare. 
«Credo – ha commentato il Presiden-
te di Abitcoop Lauro Lugli – che que-
sta sentenza sia importante non tan-
to perché mette fine ad una disputa 
sgradevole che tendeva a gettare om-

bre sulla trasparenza degli atti ammi-
nistrativi compiuti dal Comune di Spi-
lamberto, ma perché essa può ragio-
nevolmente costituire un precedente 
per la costruzione di altri bandi di as-
segnazione di aree PEEP nella nostra 
provincia, confermando la preminen-
te azione sociale assolta dalle coope-
rative di abitazione. E di questi tempi, 
aggiungo, è un’affermazione di alto 
valore non solo per noi, ma per l’inte-
ro movimento cooperativo, che trae 
da essa legittimità nel rivendicare 
un’attenzione spesso trascurata».

il commento del Sindaco di Spilamberto 
Francesco Lamandini
Sulla vicenda che ha riguardato il ricorso sul bando di assegnazione dell’area PEEP La 
Vanga abbiamo raccolto anche il commento del Sindaco di Spilamberto Francesco La-
mandini.

L’Amministrazione Comunale vista la sentenza del Consiglio di Stato depositata il 15 
ottobre 2010, non può che esprimere piena soddisfazione per l’esito positivo della ver-
tenza instaurata dal Consorzio Imprenditori Edili Soc. Coop. (CME), contro il Comune di 
Spilamberto e nei confronti di Abitcoop, Cooperativa Edilizia Case Popolari, Icea Impresa 
Costruzioni Edili ed Affini, Terra e Casa Coop. Regionale di Abitazione. Il Consiglio di Stato 
ha, infatti, respinto l’appello proposto dal CME per la modifica della sentenza già emanata 
dal TAR Emilia Romagna Bologna nel 2009, che già aveva ritenuto non fondati i motivi del 
ricorso, presentato nel giugno 2008. La CME, come impresa di costruzioni aveva conte-
stato, dapprima al TAR per poi ancora insistere in appello innanzi al Consiglio di Stato, gli 
esiti della procedura concorrenziale indetta dal Comune per la concessione in diritto di 
superficie di due gruppi di lotti edificabili in zona PEEP, comparto La Vanga. 

La Società aveva in particolare impugnato il bando con cui tale procedura concorrenziale 
era stata indetta nella parte in cui, nella scelta del concorrente cui affidare la concessione, 
accanto al criterio del vantaggio economico dell’intervento, riconosceva una prelazione 
in favore delle cooperative di abitazione. Secondo CME questa scelta sarebbe risultata 
irragionevole e disparitaria. Il TAR ed il Consiglio di Stato hanno respinto la contestazione 
di CME condividendo in toto la tesi difensiva esposta dal Comune, sottolineando che ‘la 
scelta ‘preferenziale’ in favore delle cooperative edilizie, risulta conforme all’effettivo rag-
giungimento dello scopo perseguito dal Piano per l’edilizia economica e popolare (PEEP) 
e coerente con le finalità di promuovere il godimento del bene casa favorendo le categorie 
svantaggiate e privilegiando le finalità sociali di tale tipo di edilizia’. 

In conclusione, la sentenza ha valutato, con nostra 
grande soddisfazione, certamente legittime, cor-
rette e rispondenti alle finalità sociali le scelte 
operate dal Comune con il bando in questione. 
Va sottolineato però che la difesa in giudizio per 
il corretto operato dell’ente rappresenta co-
munque sempre, nonostante gli esiti positivi, 
un costo in termini di risorse umane ed econo-
miche per la collettività. 

«Credo – ha commentato 
Lauro Lugli – che questa 
sentenza sia importante 

perché può ragionevolmente 
costituire un precedente per 
la costruzione di altri bandi 
di assegnazione di aree PEEP 

nella nostra provincia»

LA CASA periodico di informazione per i soci abitcoop
www.abitcoop.it8 LA CASA periodico di informazione per i soci abitcoop

www.abitcoop.it 9



antonino marino

NEL RUGBY SI GIOCA 
CON L’AVVERSARIO

I
n queste ultime settimane nell'am-
biente del rugby modenese c'è sta-
to grande fermento e nell’aria si è 
percepita una grossa eccitazione: 
la Nazionale Italiana di Rugby ha 
debuttato allo Stadio Braglia in un 
Test Match contro la Nazionale Fi-

jana, la prima volta che Modena ha 
ospitato un incontro internazionale di 
rugby. Sempre più sovente conoscen-
ti e non mi hanno fatto tutti la stessa 
domanda: che cosa significa per l'am-
biente questo evento e cosa significa 
per la città? 
Per comprendere pienamente l'ecce-
zionalità dell'evento è importante 
spiegare il percorso evolutivo del Mo-
dena Rugby, che negli ultimi dieci an-
ni ha quasi quadruplicato i tesserati, 
dai 150 del 2000 agli oltre 550 del 
2010. È importante sottolineare co-
me le scelte fatte dalla società si sono 
rivelate lungimiranti: il delegare ad un 
manipolo di genitori volenterosi la ge-
stione di tutto il settore giovanile, che 
si è assunto l'onere di organizzare e 
gestire la formazione e il reclutamen-
to delle nuove leve, ha portato, attual-
mente, ad avere più di 350 iscritti so-
lo nel settore giovanile, che copre le 
categorie dai 6 ai 18 anni.
Bisogna spiegare come un gruppo di 
volontari, lavorando e impegnandosi 
oltre le ore di lavoro, abbia potuto cre-
are un settore giovanile che ha dato 
negli anni vari giocatori di alto livello, 
sia al Modena rugby che ad altri Club, 
giocatori che hanno partecipato a 
Campionati del Mondo in varie cate-
gorie giovanili, giocatori che regolar-
mente partecipano a Campionati Na-
zionali. Bisogna anche spiegare come 
le scelte societarie siano sempre sta-
te rivolte alla propagazione di questo 
sport, accollandosi la formazione di 
nuovi allenatori e la creazione di nuo-
ve società.
In dieci anni siamo riusciti ad aprire 
altre realtà rugbistiche in provincia: a 
Vignola dopo due anni di sostegno lo-
gistico e formazione, la società da 
quest'anno è iscritta alla Federazione 
come società autonoma e gestisce 

già un settore giovanile dall'under 6 
all’under 14; a Carpi sono già al se-
condo anno di attività congiunta, con 
due categorie giovanili che partecipa-
no ai Campionati Regionali; la Scuola 
Media Lanfranco, da sempre partner 
del Modena Rugby, gioca con due ca-
tegorie l’under 12 e l’under 14, nei 
Campionati Regionali.

Oltre a questo, e certamente impor-
tante per la visibilità dell'attività, il 
settore Seniors, che fino a pochi anni 
fa era formato unicamente dalla ‘pri-
ma squadra’ ora gestisce un’under 
20, una serie C, una serie A, un Cam-
pionato Interregionale Femminile e 
una squadra di ‘Veterans’ di oltre 40 
partecipanti.
Fondamentale è stato l'investimento 
dell'Amministrazione Comunale, che 
in questi anni ci ha dotato di una sede, 
riconosciuta da tutti fra le più belle e 
funzionali a livello nazionale. E soprat-
tutto il sostegno e la passione con cui 
anche gli sponsor si stanno avvici-
nando a questo sport.

In tal senso non posso che ringraziare 
l’Abitcoop, con cui collaboro da oltre 
20 anni come progettista, per la lun-
gimiranza e l’entusiasmo con cui ha 
deciso di partecipare a questo even-
to, sostenendolo finanziariamente, ri-
conoscendone i valori intrinseci.
Tutto questo non è casuale, in 10 anni 
di attività del Modena Rugby si è e si 
sta creando cultura rugbistica, si 
stanno riconoscendo i valori che que-
sto meraviglioso sport trasmette, ed 
è merito di tutti quelli che a vario tito-
lo hanno lavorato e operato per la di-
vulgazione e la pratica di questo sport. 
Tornando alla domanda iniziale, cre-
do che per l’ambiente del rugby mo-
denese questo evento abbia significa-
to un punto di arrivo per l'attività fino-
ra svolta, ma soprattutto è stato in-
dubbiamente uno stimolo per una 
nuova partenza e più alti obiettivi; per 
la città è stata l'occasione di apprez-
zare, al di là del risultato, la bellezza di 
questo sport e l'insegnamento di un 
pubblico che partecipa per godersi 
l'evento, nel divertimento e nel rispet-
to dell'avversario. Non è raro che allo 
stadio si faccia il tifo per la propria 
squadra in compagnia del tifoso av-
versario, bevendosi una birra insieme. 
Nell’ambiente del rugby c'è un detto 
che sintetizza questo sport: «Nel 
rugby si gioca con l’avversario, non 
contro l’avversario».

Arch. Nillo Galanti
Dirigente Modena Junior Rugby Club

è importante spiegare 
il percorso evolutivo 
del Modena Rugby, che 

negli ultimi dieci anni ha 
quasi quadruplicato i 

tesserati, dai 150 del 2000 
agli oltre 550 del 2010

lo sport come 
investimento

S
e in campo internazionale si 
parla della tradizione sporti-
va di Modena tutti pensano 
alla Ferrari, alle affermazioni 
della pallavolo. Mai il pensie-
ro correrebbe alla palla ovale. 
Allora come nasce l’idea di 

un incontro di cartello della nazionale 
italiana di rugby?
La risposta è insita nella domanda: 
automobili e pallavolo sono ampia-
mente affermate a Modena. Il rugby 
è uno sport che negli ultimi anni sta 
vivendo una forte crescita, suscitan-
do un interesse sempre più vivace, 
soprattutto tra i più giovani. Se l'even-
to che abbiamo organizzato a Mode-
na può contribuire a renderlo ancora 
più seguito e soprattutto praticato, 
non potremo che esserne felici.

Parliamo comunque di un movimen-
to marginale rispetto a quanti prati-
cano sport in città. Come è oggi la si-
tuazione dello sport a Modena? Per 
tutti gli sport…

Lo sport nella nostra città, grazie alle 
numerose strutture, è molto pratica-
to, soprattutto a livello giovanile. Cre-
do che negli anni le amministrazioni 
che si sono susseguite abbiano sem-
pre mantenuto Modena, a livello di 
impiantistica, ad altissimi livelli; è 

quello che si cerca di fare anche oggi, 
nonostante il periodo economica-
mente difficile.

Negli ultimi tempi, da quando lei è ar-
rivato alla guida dell’assessorato, si è 
notata una maggiore attenzione per 
l’ospitalità di importanti avvenimenti 
sportivi. Solo un caso o un riconosci-
mento di quanto è stato fatto per pro-
muovere la cultura dello sport?
Non è un caso. C'è stato un costante 
e determinato lavoro di crescita per 
arrivare a conseguire questi risultati. 
Il Giro d'Italia, la nazionale di calcio, i 
mondiali di pallavolo, la recente par-
tita della nazionale di rugby: sono tra-
guardi che testimoniano il riconosci-

mento di Modena quale eccellenza 
dello sport in Italia. Questo, se da 
una parte è motivo di soddisfazio-

ne, spinge a cercare di migliorare 
costantemente.

I tagli del Governo hanno pro-
dotto grandi sacrifici per i co-
muni. Lo sport modenese per 

quanto riguarda l’impiantistica a 
cosa dovrà rinunciare per la man-

canza di disponibilità 
economiche?

Dovremo otti-

mizzare al massimo le voci di spesa. 
Purtroppo, così come per la cultura, 
spesso non si comprende (o non si 
vuole comprendere) che lo sport non 
è soltanto una spesa: può essere un 
investimento. Certamente lo è per la 
crescita e la formazione dei più gio-
vani, e già questo dato dovrebbe es-
sere sempre tenuto a mente da chi 
opera tagli di bilancio con facile leg-
gerezza. Proprio per sostenere la 
pratica dell'attività sportiva tra i più 
giovani, anche in questo periodo eco-
nomicamente duro, abbiamo avviato 
il progetto ‘Lo sport oltre la crisi’ che 
si configura come sostegno econo-
mico finalizzato a promuovere e valo-
rizzare la pratica sportiva giovanile. 
L'intenzione è quella di sostenere le 
famiglie che in questa fase di crisi 
economica incontrano difficoltà nel 
far praticare ai propri figli un'attività 
sportiva.

In tutti gli eventi, anche per il rugby, 
l’Amministrazione comunale ha po-
tuto contare sul concorso degli spon-
sor. A livello imprenditoriale come ri-
sponde l’ambiente? C’è sensibilità 
per il sostegno di grandi manifesta-
zioni?
Da parte del mondo imprenditoriale 
c'è una crescente attenzione per 
quello che riguarda queste temati-
che. Detto ciò, è evidente che si può 
comunque fare – e dare – di più. Vi-
sto il particolare momento economi-
co, il contributo privato a livello di 
sponsorizzazioni può rivelarsi deter-
minante per lo sviluppo e la finalizza-
zione di eventi sportivi o culturali.

Può anticiparci qualcuno dei prossi-
mi eventi che metteranno in vetrina 
Modena nello sport?
Sicuramente lavorerò per riportare 
ancora una volta in città una tappa 
del Giro d'Italia. Vedremo poi di por-
tare a Modena importanti eventi 
sportivi legati a quegli sport cosid-
detti ‘minori’, per aiutarli a crescere e 
per ribadire quello che da sempre 
penso: non esistono sport minori, 
esiste lo sport.

Antonino Marino
Assessore Qualità e sicurezza della 
città. Lavori pubblici e Sport

Il Giro d'Italia, la nazionale 
di calcio, i mondiali di 

pallavolo, la recente partita 
della nazionale di rugby: sono 

traguardi che testimoniano 
il riconoscimento di 

Modena quale eccellenza 
dello sport in Italia
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A
ncora una volta Abitcoop 
protagonista della Settimana 
della BioArchitettura e della 
Domotica, una rassegna che 
attraverso un viaggio di una 
settimana si propone ogni 
anno di valorizzare e segna-

lare le eccellenze nazionali e interna-
zionali in termini di progettazione so-
stenibile, con una particolare atten-
zione alla riqualificazione dell’edilizia 

esistente. Questo e molto altro anche 
nell’edizione 2010 che quest’anno ha 
fatto tappa non solo a Modena ma an-
che a Carpi e a Bologna, richiamando 

l’attenzione di oltre 600 addetti del 
settore. La manifestazione, inserita 
all’interno del Progetto Edilizia di 
Qualità, promosso da Provincia di Mo-
dena, Comune di Modena, Camera di 
Commercio di Modena e Fondazione 
Cassa di Risparmio di Modena è stata 
organizzata da AESS - Agenzia per 
l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile di 
Modena, Bioecolab e Laboratorio di 
Domotica, contando sul coinvolgi-
mento della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Carpi e di un nutrito grup-
po di sponsor. Il programma è stato 
davvero ricco, proponendo una rasse-
gna di ‘best practices’ locali, nazionali 
e internazionali di bioarchitettura e di 
interventi volti alla riduzione dei con-
sumi energetici e, nel contempo, ha 
affrontato, attraverso convegni e ta-
vole rotonde, una delle quali ha visto 
protagonista anche il nostro Presi-
dente Lauro Lugli, le opportunità le-
gate alla riqualificazione edilizia 
dell’esistente ed alla diffusione delle 
nuove infrastrutture energetiche. ‘La 
Settimana’ che si è aperta lunedì 15 
novembre ha vissuto uno dei suoi mo-
menti clou col seminario tecnico del 
secondo giorno quando si è parlato di 
‘Edifici a energia quasi zero entro il 
2020: problematiche, strumenti e 

strategie’, in cui Abitcoop ha presen-
tato attraverso l’architetto Lottici le 
caratteristiche e le innovazioni che 
verranno adottate per la certificazio-
ne energetica CasaClima® Classe 
Gold della nuova sede sociale, un tra-
guardo che vedrà la nostra cooperati-
va porsi ancora una volta all’avan-
guardia nella adozione di accorgi-
menti capaci di assicurare efficaci e 
consistenti risparmi energetici. Di no-
tevole interesse anche l’inaugurazio-
ne della nuova sede del Laboratorio di 

Domotica presso l’I.T.I.S Corni di Mo-
dena, nella giornata di giovedì 18 no-
vembre, che è stato realizzato anche 
col contributo di Abitcoop. Sempre 
giovedì 18 il palcoscenico della mani-
festazione si è spostato a Carpi, dove 
nel pomeriggio ci sono state le lezioni 
magistrali degli architetti Corvino e 
Multari. L’ultima giornata della ‘Setti-
mana’ si è svolta a Bologna, dove è 
stato ospitato un convegno sull’im-
portante tema della certificazione 
LEED come strumento per lo sviluppo 
di un sistema di gestione sostenibile 
delle risorse pubbliche e private. A 
chiudere la kermesse, nel pomeriggio, 
la premiazione e presentazione del 
vincitore del Premio Domotica ed 
Energie Rinnovabili 2010 che, giunto 

alla terza edizione, seleziona edifici 
intelligenti e interventi, realizzati in 
Emilia-Romagna, che sfruttano le fon-
ti energetiche alternative. «La parte-
cipazione della nostra cooperativa a 
questa manifestazione – ha detto il 
Presidente di Abitcoop Lauro Lugli – è 
coerente con l’attenzione che da 
sempre poniamo alle tematiche ener-
getiche e della sostenibilità ambien-
tale, come ci riconoscono gli stessi or-
ganizzatori, che non mancano di invi-
tarci per svolgere interventi e relazio-
ni. Con la certificazione energetica 
CasaClima®, del resto la nostra coo-
perativa, si pone all’avanguardia per 
quello che riguarda l’introduzione di 
processi innovativi nel settore».

manifestazioni

progettazione 
sostenibile 
Cultura della sostenibilità al centro della Settimana 
della BioArchitettura e della Domotica

la rassegna si propone di 
valorizzare le eccellenze 
nazionali e internazionali 
in termini di progettazione 
sostenibile, con attenzione 

alla riqualificazione 
dell’edilizia esistente

si è parlato di ‘Edifici a 
energia quasi zero entro 
il 2020: problematiche, 
strumenti e strategie’. 

Abitcoop ha presentato le 
caratteristiche che verranno 
adottate per la certificazione 
energetica CasaClima® Classe 
Gold della nuova sede sociale
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I
n base a quanto previsto dal nuovo 
Regolamento Elettorale adottato 
nel dicembre 2008 tra l’1 gennaio e 
il 10 febbraio, i soci interessati pos-
sono proporre la propria autocan-
didatura per il Consiglio di Ammini-
strazione di Abitcoop, allegando un 

proprio curriculum vitae. Il modulo 
predisposto dalla Commissione Elet-
torale è reso disponibile anche sul sito 
www.abitcoop.it. In questo modo la 
nostra cooperativa conferma di favo-
rire la partecipazione più ampia pos-
sibile dei soci, consentendo a tutti co-
loro che ritengono di possedere i re-
quisiti, previsti dallo Statuto, di con-
correre alla formulazione della rosa di 
proposte che dovrà stilare la Com-
missione Elettorale, alla quale è affi-
dato il compito di selezionare le can-
didature, ovvero di verificare il 
possesso dei requisiti e, quin-
di, la eleggibilità di chi si è 
proposto. 
Come sceglie, la Commis-
sione Elettorale, tra le can-
didature che si ritrova? 
Controllerà che per il can-
didato non insorgano po-
tenziali conflitti di inte-
resse, preferendo coloro 
che non siano fornitori e 
non abbiano vertenze 
con Abitcoop; si guarde-
rà al possesso di espe-
rienze manageriali, alle 
sue conoscenze e com-
petenze, facendo sì che il 

C.d.A. risulti sempre rappresentativo 
della base sociale, in tutte le sue va-
riegate sfaccettature (per zona di re-
sidenza, attività lavorativa svolta, 
ecc.), sempre nel rispetto, tra l’altro, 
della pari opportunità tra uomini e 
donne. La Commissione Elettorale, 
naturalmente, non sceglierà i membri 
del Consiglio, ma proporrà una lista 
all’Assemblea dei soci, che resta l’uni-
co organo sovrano con il potere di no-
minare il C.d.A. E chi viene escluso 
dalla lista della Commissione? Ebbe-
ne, chi è escluso può ripresentare la 

propria candidatura 
l’anno successivo: 
qui è importante 
sottolineare che la 
candidatu- D

ietro all’inaugurazione avve-
nuta nei giorni scorsi della 
Scuola Europea di Medicina 
Molecolare, un’iniziativa di al-
tissimo livello internazionale, 
che promuove la formazione e 
la ricerca nei settori emergen-

ti della biomedicina, voluta dalla Fon-
dazione Umberto Veronesi, c’è sicu-
ramente un po’ di vanto anche per 
Abitcoop. La nostra cooperativa, in-
fatti, che nel 2009 ha ottenuto il rico-
noscimento di Azienda Partner di 
questa istituzione nata nel 2003 allo 
scopo di promuovere la ricerca scien-
tifica, da anni sostiene con convinzio-
ne la passione con cui i ricercatori ed i 
medici appartenenti alla Fondazione 
si stanno adoperando per sconfigge-
re mali incurabili e restituire la spe-
ranza ai malati. I suoi promotori sono 
scienziati e ricercatori prestigiosi (tra 
i quali ben 6 premi Nobel che ne costi-
tuiscono il Comitato d’onore), il cui 
operato è apprezzato a livello interna-
zionale. Inoltre, la Fondazione si pro-

pone di divulgare la cultura scientifica 
a tutti i livelli con l’intento di creare 
una coscienza collettiva riguardo ai 
problemi e alle scelte connessi alla ri-

cerca stessa. Un progetto ambizioso 
che, per raggiungere il suo obiettivo, 
agisce in sinergia con il mondo della 
scuola, con le realtà – sia pubbliche 
che private – nel campo della ricerca 
e con il mondo dell’informazione. Le 
principali attività promosse dalla Fon-
dazione riguardano:
–	 erogazione di borse di studio tra-

mite bandi pubblici, per ricercato-
ri italiani e stranieri;

abitcoop impegno sociale

autocandidature 
per il c.d.a.
Dal 1° gennaio i soci interessati possono proporre 
la propria autocandidatura per il Consiglio di 
Amministrazione di Abitcoop

A FIANCO DELLA 
FONDAZIONE 
VERONESI
Abitcoop sostiene da anni i ricercatori e i medici 
impegnati in questa istituzione 

–	 erogazione di fondi, tramite bandi 
pubblici, per progetti di ricerca 
scientifica in campo oncologico e 
cardiologico;

–	 sostegno a SEMM (Scuola Euro-
pea di Medicina Molecolare);

–	 l’impegno nel campo delle cure 
domiciliari oncologiche: la Fonda-
zione sostiene l’associazione 
‘L’Aquila per la Vita’ donando 3 
automobili e finanziando una bor-
sa di studio per seguire a domici-
lio i pazienti oncologici nel territo-
rio abruzzese.

–	 sostegno alla sperimentazione 
della tecnologia HIFU (ultrasuoni 
focalizzati ad alta intensità), uno 
strumento innovativo indirizzato 
verso il ‘minimo trattamento effi-
cace’, ossia massima efficacia e 
minima tossicità per la persona 
malata.

–	 l’impegno nel campo della dia-
gnosi precoce e dell’educazione 
alla prevenzione: nell’ambito del 
tumore al seno tramite le campa-
gne di sensibilizzazione e le attivi-
tà in Egitto, Israele, Palestina; nel 
campo della lotta al fumo di siga-
retta con il progetto No Smoking 
Be Happy, che comprende le cam-
pagne di sensibilizzazione e la 
Mostra Multisensoriale, che da 2 
anni gira le principali città italiane 
con l’obiettivo di informare la po-
polazione sui danni provocati dal 
fumo; le campagne di sensibiliz-
zazione nell’ambito e del melano-
ma (nello specifico il progetto Pel-
le confine dell’anima, giunto nel 
2010 alla sua quarta edizione).

A questa mole di attività con finalità 
assistenziali si aggiunge l’impegno 
per favorire la divulgazione scientifi-
ca di cui è il caso di ricordare:
–	 sportello Cancro, il sito internet in 

grado di offrire utili ed esaurienti 
risposte su farmaci, ricerche, cu-
re innovative, istituti ospedalieri 
di eccellenza e molti altri argo-
menti correlati;

–	 l’impegno per la promozione del 
testamento biologico: distribuzio-
ne di materiale informativo, con-
ferenze sul tema e pubblicazione 
di testi.

ra non si intende automaticamente ri-
presentata, ma occorre rifare espres-
sa domanda. In alternativa, chi è 
escluso può anche presentare una 
propria lista (che deve comprendere 
un numero di soci pari al numero di 
consiglieri da eleggere), seguendo la 
cadenza temporale indicata nel Rego-
lamento. Sarà l’Assemblea a scegliere 
la lista cui dare la fiducia. In merito 
all’avvio della presentazione delle au-
tocandidature la Commissione Elet-

torale, composta da Pier Giovanni Gi-
bellini (Presidente), Meris Malagola e 
Vilson Marchi ha spiegato che «non 
possiamo che augurarci che le do-
mande di autocandidatura, special-
mente di giovani e donne, possano ri-
produrre il fenomeno positivo dell’an-
no 2009 e riproporre così la dimo-
strazione della crescente disponibili-
tà dei soci ad addossarsi responsabi-
lità ed intervento diretto nella gestio-
ne e nel governo della cooperativa».

La Commissione Elettorale 
non sceglierà i membri del 

Consiglio, ma proporrà 
una lista all’Assemblea 

dei soci, che resta l’unico 
organo sovrano con il 

potere di nominare il C.d.A.

La nostra cooperativa, 
nel 2009, ha ottenuto 
il riconoscimento di 

Azienda Partner di questa 
istituzione nata nel 2003 

allo scopo di promuovere 
la ricerca scientifica
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a Nonantola la prima 
casa con la targa
Nei giorni scorsi si è svolta la cerimonia informale di posa della 
targa CasaClima® Classe B alla palazzina che Abitcoop ha rea-
lizzato in località Casette di Nonantola, dove la nostra coopera-
tiva ha portato a conclusione con successo un programma per 
11 alloggi di varia metratura. 

Le abitazioni che occupano una superficie commerciale da 67 
a 142 mq. sono state messe in vendita a circa 1.800 euro/mq, 
ma ciò che più conta è che sono state costruite seguendo gli 
accorgimenti tecnici e normativi previsti per la certificazione 
in Classe B di CasaClima®, che stima per queste abitazioni 
consumi pari a 47 kwh/mq anno con un costo medio previsto 
inferiore ai 500 €. 

Ciò è possibile grazie all’isolamento con capotto esterno 
dell’edificio, alla coibentazione del sottotetto con 15 cm di 
polistirene xps, alla coibentazione dei bancali delle finestre, 
all’isolamento delle soglie, dei balconi e delle logge, e all’uti-
lizzo di infissi isolanti con doppi vetro camera basso emissivo. 
Iniziato l’11 giugno 2008, l’intervento è stato terminato il 7 giu-
gno 2010. 



Da: Anna Greco
Inviato: venerdì 30 luglio 2010, 17.27
A: Mario Vuletich; Lauro Lugli
Oggetto: grazie
Carissimi, vi ringrazio della pianta che 
ho trovato tornando a casa.
E vi faccio i complimenti perché la ca-
pacità di relazionarsi con le persone 
si vede anche in questi piccoli pensie-
ri che valorizzano un momento im-
portante, ancora di più quando frutto 
di impegno e sacrifico. Vi auguro un 
ottimo prosieguo di attività, sperando 
che questo nostro malandato paese 
riesca ad incamminarsi nuovamente 
verso un futuro migliore, obiettivo cui 
siamo tutti chiamati, col nostro impe-
gno, a costruire.
Un caro abbraccio, a presto
Anna Greco

Da: Vallotta 
Inviato: lunedì 14 giugno 2010, 10.17
A: Federica Ferrari
Oggetto: ringrazio il team Abitcoop
Sono la sig.ra Vallotta, vi ringrazio con 
tutto il cuore del pensiero che mi ave-
te mandato, sono rimasta contenta 
del team Abitcoop, nn posso altro che 
parlare bene di voi tutti, avete lavora-
to con professionalità, che posso di-
re?? farvi una buona pubblicità... Vi 
ringrazio tantissimo.

Da: Matteo e Federica 
Inviato: lunedì 25 ottobre 2010, 19.35
A: Riccardo Como; Gianluca Arletti
Oggetto: Ringraziamenti
Buongiorno Como e Arletti,
volevamo ringraziare poiché siete riu-

sciti a trasformare una semplice 
giornata di burocrazia in un pia-
cevole incontro festoso.
Grazie soprattutto per averci of-
ferto sempre professionalità, 
cortesia, attenzione ai particolari 
e simpatia. 
Siete riusciti a farci percepire la 
passione che mettete nel vostro 
lavoro quotidiano. Nel concreto, 
realizzando i desideri di persone 
che cercano abitazioni di quali-
tà.
Vi prego di continuare anco-
ra nella vostra missione per-
ché sono convinto che oggi 
siano veramente poche le 
persone come voi.
Saluti, Matteo e Federica.

Da: Carla Bonacini
Inviato: lunedì 25 ottobre 2010, 
14.34
A: Riccardo Como; Gianluca Ar-
letti 
Oggetto: 25 ottobre 2010
Egregi geometri,
un sentito grazie da parte di mia 
madre Loschi Marisa per la pianta 
che abbiamo trovato al rientro: è 
stato un gradito e commovente 
modo di ‘pensare’ a lei. Grazie ve-
ramente di tutto. Siete bravissimi e 
date un servizio globale. Scriverò un 
mail, a parte, per ringraziare tutta la 
Abitcoop.
Vi auguro ogni bene
Grazie
Cordiali saluti
Carla Bonacini

L
a stagione congressuale di Le-
gacoop è ai blocchi di parten-
za. A discuterne contenuti e 
modalità è stata la Direzione 
provinciale di Legacoop Mode-
na (il ‘parlamentino cooperati-
vo’ di 59 componenti che rap-

presenta le 153 imprese associate) 
nelle sue due riunioni del 2 e del 18 no-
vembre 2010. Gli obiettivi program-
matici e organizzativi dell’iter con-
gressuale sono stati introdotti dal 
presidente di Legacoop Modena Ro-
berto Vezzelli, unitamente al calenda-
rio dei lavori: a metà dicembre 2010 
un primo momento di discussione as-
sembleare (durante la presentazione 
dell’annuale Rapporto Sociale delle 
Cooperative modenesi) e a inizio 2011 
gli appuntamenti più significativi e 
formali. La XXII Assemblea Congres-
suale delle Cooperative modenesi 

avrà luogo, infatti, venerdì 25 febbraio 
2011; il X Congresso di Legacoop Emi-
lia Romagna si terrà a Bologna l’11 
marzo 2011; il XXXVIII Congresso na-
zionale di Legacoop è previsto a Roma 
nei giorni 6, 7 ed 8 aprile 2011. ‘Svilup-
po & Solidarietà’ sarà l’idea forza del 
congresso Legacoop, un binomio che 
riassume i due assi valoriali lungo i 
quali l’economia sociale cooperativa 
ha costruito la sua crescita ieri e la 
sua tenuta oggi. E in cui sta ricercan-
do i cambiamenti necessari per l’ulte-
riore rilancio di domani. La discussio-
ne che vedrà quindi impegnata la 
base cooperativa e i gruppi dirigenti 
ha già un punto fermo: nonostante la 
crisi, non solo economica, che rende 
ancora incerte in Italia le prospettive 
di crescita, l’imprenditoria cooperati-
va non si limiterà a conservare le posi-
zioni raggiunte, ma rilancerà la sua 

funzione su nuove aree di bisogni, ver-
so altre categorie sociali, creando op-
portunità per chi oggi non le ha. I 
grandi temi della discussione con-
gressuale riguarderanno: strumenti e 
risorse per lo sviluppo, nuovi lavori e 
formazione; alleanze sociali e politi-
che per il territorio e la comunità; sus-
sidiarietà e welfare pubblico; attualiz-
zazione dell’identità cooperativa per 
definire la cornice di un rinnovato pat-
to associativo, che dovrà precisare le 
regole, le funzioni e gli ambiti di inter-
vento culturale e intersettoriale di una 
struttura associativa di Legacoop 
consolidata. Queste le grandi aree di 
impegno che, insieme alla riorganiz-
zazione delle strutture del ‘sistema’ 
Legacoop, verranno sviluppati da 

quattro Gruppi di lavoro regionali (10 i 
cooperatori modenesi coinvolti) che, 
già a metà dicembre, presenteranno 
le prime elaborazioni e proposte 
all’Assemblea dei cooperatori mode-
nesi. Non è tutto. Infatti, la Direzione 
di Legacoop Modena ha costituito un 
‘Gruppo provinciale di consultazione’, 
costituito da 10 componenti, in rap-
presentanza dei diversi settori coope-
rativi. Coordinato dal presidente del 
Collegio dei Garanti, Nillo Francia, il 
‘Gruppo’ consulterà le 153 cooperati-
ve aderenti in merito a tre questioni: il 
modello di governance associativa ri-
tenuto più efficace per il futuro; i cri-
teri per il rinnovo degli Organi dirigen-
ti previsti dallo Statuto; l’assetto e 
l’innovazione dei servizi alle imprese. 
Da questa consultazione si delineerà 
il nuovo profilo di Legacoop Modena 
per i prossimi anni.

missione compiuta
Pubblichiamo alcune delle email ricevute dai nostri soci  
a testimonianza del costante impegno di Abitcoop 
per la qualità del servizio offerto 

stagione di 
congressi
L'impegno di Legacoop nella creazione di nuove 
opportunità nonostante la crisi

ringraziamenti legacoop

nonostante la crisi, non solo 
economica, l’imprenditoria 
cooperativa non si limiterà 

a conservare le posizioni 
raggiunte, ma rilancerà la 

sua funzione su nuove aree di 
bisogni creando opportunità 

per chi oggi non le ha

Anna Greco

Federica e Matteo
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S
i è fatto un gran parlare nelle 
ultime settimane dell’approc-
cio costruttivo che caratteriz-
zerà la nuova sede di Abitco-
op. Attorno si è alimentata 
molta curiosità, soprattutto 
perché sarà il primo edificio a 

Modena con la certificazione energe-
tica CasaClima® Classe Gold. La nuo-
va sede di Abitcoop a Modena sarà un 
fabbricato sostenibile, a bassissimo 
consumo energetico e con una limita-
ta impronta ecologica. Con questo 
edificio Abitcoop vuole trasmettere la 

filosofia ed il senso etico della coope-
rativa, che si distingue nel panorama 
immobiliare perchè propone uno svi-
luppo sostenibile, equilibrato, offren-
do ai propri soci non case qualsiasi, 
ma case ispirate ai medesimi principi, 
confortevoli in tutte le stagioni, non 
inquinanti ed economiche da mante-
nere. Nel progetto architettonico dei 
nuovi uffici si sono seguiti i principi 
dell’architettura bioclimatica, adat-
tandolo al meglio delle condizioni mi-
croclimatiche del sito di costruzione. 
L’edificio sarà allineato alla cortina 

edificata sulla via Nonantolana, svi-
luppandolo in lunghezza sull’asse 
nordest-sudovest, con un orienta-
mento quasi ottimale rispetto al per-
corso del sole alla nostra latitudine 
(N44,645°). Questa scelta ha consen-
tito di sfruttare perfettamente gli ap-
porti solari gratuiti nella stagione in-
vernale, in modo da ridurre drastica-
mente la necessità di energia termica 

per il riscaldamento degli ambienti. 
Le facciate dell’edificio verranno pro-
tette dagli agenti atmosferici, grazie 
ad ampi aggetti in copertura e al pia-
no primo, mentre l’involucro sarà iso-
lato perfettamente dal freddo inver-
nale con un sistema di facciata venti-
lata e isolamento a forte spessore in 
lana di roccia. La copertura piana e il 
solaio sulle autorimesse interrate sa-
ranno isolati con polistirene estruso 
per la notevole resistenza ai carichi. 
Un aspetto importantissimo e spesso 
trascurato negli edifici con ampie su-
perfici vetrate come il nostro, è la pro-
tezione solare estiva, indispensabile 

per non soffrire di surriscaldamento 
degli ambienti durante i mesi più cal-
di, con conseguenti sprechi di energia 
per il raffrescamento.
A questo scopo, attraverso una si-
mulazione energetica dinamica, si 
sono valutate le condizioni di com-
fort e di impegno di energia per la cli-
matizzazione estiva dei locali, otte-
nendo indicazioni utili per completa-
re il progetto con elementi di prote-
zione solare integrati e progettati ad 
hoc per il fabbricato: un sistema di 
tende esterne in tessuto a basso fat-
tore solare sui fronti esposti a ovest e 
brise-soleil in alluminio a sud consen-
tirà di gestire in modo corretto gli ap-
porti solari, sia in estate che in inver-
no. La tecnologia nella nuova sede di 
Abitcoop sarà dunque molto avanza-
ta. Alla fine la trasparenza dell’edifi-
cio dovrà evocare la trasparenza nel 
lavoro e nella società. Il fabbricato, di 
cui è da poco iniziato il cantiere, avrà 
la certificazione da parte dell’Agen-
zia CasaClima® di Bolzano, in Classe 
Gold di efficienza energetica e sarà il 
primo edificio per uffici in Emilia Ro-
magna che si fregerà di questo im-
portante sigillo di qualità, garanten-
do bassi consumi di energia per il suo 
funzionamento. Con un fabbisogno 
di calore per il riscaldamento inver-
nale pari a 8 kWh/mq anno, si stima 
che il fabbricato potrà essere riscal-

dato alla temperatura di comfort ad 
un costo inferiore a 1.000 €/anno 
per oltre 1.000 mq calpestabili. Sul 
fronte impiantistico le scelte sono 
state conseguenti al concetto ener-
getico che ha guidato le scelte archi-
tettoniche sull’involucro: basse ri-
chieste di energia possono essere 
soddisfatte con generatori di bassa 
potenza, ad altissima efficienza e ali-
mentati con energie rinnovabili. Per il 
riscaldamento invernale è prevista 
una pompa di calore a gas naturale 
con un rendimento del 140%, mentre 

per il raffrescamento estivo verrà 
adottata una pompa di calore elettri-
ca aria-acqua alimentata da un im-
pianto fotovoltaico da 18,33 kWp in-
stallato sulla copertura piana che co-
prirà anche i carichi per l’illuminazio-
ne e le attrezzature per ufficio. En-
trambi i generatori possono genera-
re sia energia termica che frigorifera, 
garantendo la copertura dei carichi 
anche in caso di malfunzionamento 
di uno dei due. L’erogazione del caldo 
e del freddo negli ambienti avverrà 
tramite un soffitto radiante a bassa 
temperatura, garantendo le migliori 

condizioni di comfort. Un impianto di 
ventilazione meccanica con recupe-
ro di calore ad alta efficienza comple-
ta l’impianto e garantisce perfetta 
qualità dell’aria (compreso il control-
lo dell’umidità ambiente) e il recupe-
ro del calore dall’aria esausta.

casaclima® Classe gold

un oro per  
la nuova sede
La futura sede di Abitcoop sarà il primo edificio 
per uffici in Emilia-Romagna ad ottenere l’ambita 
certificazione

La nuova sede di Abitcoop a 
Modena sarà un fabbricato 

sostenibile, a bassissimo 
consumo energetico e con una 

limitata impronta ecologica

Nel progetto architettonico 
dei nuovi uffici si sono seguiti 

i principi dell’architettura 
bioclimatica, adattandolo 
al meglio delle condizioni 

microclimatiche del 
sito di costruzione

il cantiere della nuova sede di abitcoop
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C
on l’atto di lunedì 29 novem-
bre la nostra cooperativa ha 
completato il programma di 
acquisto di ventinove defibril-
latori che dal 2008 sono an-
dati progressivamente ad ar-
ricchire ed aggiornare la dota-

zione tecnologica di queste strumen-
tazioni a disposizione dell’Azienda Usl 
di Modena. Abitcoop ha finanziato to-
talmente l’acquisto delle nuove appa-
recchiature, defibrillatori di ultima ge-
nerazione che appartengono alla ti-
pologia AED (Automated External De-

fibrillation). Il loro funzionamento si 
caratterizza per la facilità d’uso e la 
portabilità che ne consente la colloca-
zione e l’impiego in luoghi mirati, in 
particolare la dove maggiore è il pas-
saggio di persone e quindi più alto il ri-
schio di malore. Le nuove apparec-
chiature sono state posizione nei pre-
sidi ospedalieri e territoriali di Carpi, 
Mirandola, Modena e Sassuolo. L’im-
porto complessivo del finanziamento 
è stato di 45 mila euro. Il defibrillatore 
è una apparecchiatura elettronica che 
in caso di arresto cardiaco applica 

una scarica di energia elettrica me-
diante piastre applicate al torace del 
paziente per ripristinare il normale rit-
mo del cuore. L’utilizzo di questa ap-
parecchiatura nei primi minuti suc-
cessivi all’evento patologico è consi-
derato ‘salvavita’. L’evoluzione tecno-
logica (miniaturizzazione componen-
ti, algoritmi software di riconoscimen-
to del tracciato ECG) ha reso, negli ul-

timi anni, molto più sofisticata questa 
apparecchiatura. Esistono sostanzial-
mente due tipi di defibrillatore: appa-
recchiature manuali con molteplici 
funzioni di monitoraggio che vengono 
utilizzate solo da personale medico e 
defibrillatori AED (Automated Exter-
nal Defibrillation) automatici o semi-
automatici di semplice uso. Nelle 
strutture ospedaliere e territoriali 
dell’Azienda USL sono presenti circa 
250 defibrillatori, dei quali 50 rientra-
no nella categoria assimilabile alla ti-
pologia AED. I defibrillatori donati da 
Abitcoop – Powerheart AED G3 – fan-
no parte di questo ultimo tipo. «Con 
questa iniziativa – ha detto il nostro 
Presidente Lauro Lugli – la nostra co-
operativa ha inteso sostenere il mi-
glioramento delle prestazioni delle 
strutture sanitarie del territorio, ado-
perandosi perché i nostri cittadini si 
possano sentire più sicuri. Da anni, fe-
deli alla nostra missione, siamo impe-
gnati in progetti dalla valenza sociale, 
cui destiniamo volentieri parte 
dell’utile, condividendo coi più deboli, 
con chi ha più bisogno i risultati di una 
gestione improntata al rigore ed alla 
serietà amministrativa. L’impegno, 
che ci ha sottoposto l’Azienda USL, di 
partecipare al finanziamento di un 
progetto di riqualificazione del parco 
dei defibrillatori in uso presso le strut-
ture ospedaliere di Modena, Carpi e 
Sassuolo muove nella direzione au-
spicata dal nostro Consiglio di Ammi-
nistrazione di intervenire a favore di 
realtà dove maggiore è il nostro radi-
camento territoriale».

impegno sociale

per la salute 
dei modenesi
In tre anni donati all’ausl di Modena 29 defibrillatori

L’utilizzo di questa 
apparecchiatura nei 

primi minuti successivi 
all’evento patologico è 
considerato ‘salvavita’

I
l Governo ha inserito nel cosiddet-
to maxiemendamento alla legge fi-
nanziaria una normativa che pre-
vede la riduzione del 75% dei fondi 
da destinare alle associazioni di vo-
lontariato e promozione sociale 
tramite la devoluzione del 5 per 

mille dell’Irpef versata all’erario.
Si tratta di una drastica riduzione che 
porta da 400 a 100 milioni, la quanti-
tà delle risorse che le Associazioni ri-
cevono sulla base del numero delle 
sottoscrizioni dei contribuenti a cui 
attraverso la dichiarazione del reddi-
ti (modello 730 o modello Unico) o la 
consegna del Cud devolvono, appun-
to il 5 per mille dell’Irpef.
È una forma di sostegno che non ha 
costi per i cittadini che vi accedono e 
nel contempo permette alle associa-
zioni di contare sulle risorse di cui 
hanno bisogno per svolgere la pro-
pria attività a fianco delle famiglie. 
Attività che oggi è ancor più impor-
tante dato il grave e lungo periodo di 
crisi economica e recessione che il 
nostro Paese ed anche la realtà mo-
denese stanno attraversando.
Il 5 per mille è una forma di finanzia-
mento fondamentale delle attività 
delle associazioni di volontariato e di 
promozione sociale, che in questi an-
ni ha dato loro la possibilità di fornire 
ai cittadini ed alle famiglie servizi es-
senziali di aiuto e di sostegno.
Se questa decisione sarà ratificata in 
tutto l’iter della legge finanziaria met-
terà in serie pericolo l’esistenza stes-
sa di associazioni come la nostra, 

che forniscono giornalmente un ser-
vizio unico ed insostituibile nel rap-
porto e nelle infinite difficoltà e lun-
gaggini burocratiche, ad es. con i ge-
stori telefonici o con i gestori di servi-

zi energia elettrica, gas, acqua e rifiu-
ti, piuttosto che nel rapporto con le 
banche, nei quali i cittadini si trovano 
invischiati senza sapere quali solu-

zioni possono adottare.
È una scelta grave e pericolosa. Gra-
ve perché in aperta contraddizione 
con quanto dichiarato dal Governo, 
che da un lato non perde occasione 
di lodare il volontariato e il terzo set-
tore, dall’altro cancella l’unico stru-
mento di sostegno alle sue attività, in 
barba ad ogni principio di sussidia-
rietà.
Pericolosa perché riduce al lumicino 
il sostegno a un soggetto capace di 
mobilitare a sua volta risorse umane 
ed economiche importanti e il cui 
ruolo è cruciale per ricostruire coe-
sione e inclusione sociale, nonché 
per sostenere le persone più colpite 
dalla crisi. Infine, se questa proposta 
dovesse essere confermata , verreb-
bero tradite le intenzioni e la libertà di 
scelta dei 15 milioni di contribuenti 
che hanno scelto di sostenere il terzo 
settore tramite il 5 per mille.

Taglio al  
5 per mille
La Federconsumatori e le Associazioni del terzo 
settore esprimono forte preoccupazione per la 
decisione del Governo

federconsumatori

una drastica riduzione 
che porta da 400 a 100 

milioni, la quantità delle 
risorse che le Associazioni 

ricevono sulla base del 
numero delle sottoscrizioni 

dei contribuenti
consegna di un defibrillatore all'ospedale di sassuolo
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attività interna

ABITCOOP 
INVESTE SULLA 
FORMAZIONE
L’iniziativa, affidata al CESVIP, ha lo scopo di 
qualificare il personale sui temi della comunicazione  
e della relazione con l'utente/cliente

Q
uattro progetti formativi, 
che hanno preso formale 
avvio il 7 aprile scorso, sot-
tolineano l’impegno e l’at-
tenzione di Abitcoop verso 
la professionalizzazione del 
personale e il miglioramen-
to dei processi di relazione 
e comunicazione interni, e 

tra struttura e base sociale. L’iniziati-
va che coinvolge tutta l’organizzazio-
ne della cooperativa è stata affidata al 
CESVIP, che sulla base di un’indagine 
preliminare ha evidenziato l’obiettivo 
di fornire nuova qualificazione al per-
sonale aziendale, oggi 23 figure, inter-
venendo sia su competenze specifi-
che, sia su competenze trasversali 
atte a migliorare i rapporti interni e 
con l’utente/cliente. 
Il programma formativo, sostenuto 
attraverso il Fondo di rotazione del 
Fondo Interprofessionale Cooperati-
ve FONCOOP si chiama ‘Elementi di 

Governance e competenze trasversa-
li per l’ottimizzazione dei processi in 
Abitcoop’. Le finalità dell’intero per-
corso sono: ottimizzare i processi di 

lavoro interni; migliorare l’efficacia ed 
efficienza nell’interazione tra i dipen-
denti, attraverso lo sviluppo di com-
petenze trasversali, quali le tecniche 
di comunicazione, capacità di pro-
blem solving o di negoziazione, 
tecniche di lavoro di 
gruppo; potenziare le 
capacità dei dipendenti 
di raggiungere obiettivi 
comuni, nel processo di 
erogazione dei servizi, 
attenuando le situazioni 
di potenziale attrito e mi-
gliorando il clima azien-
dale interno; diffondere a 
più livelli della struttura la 
capacità di leggere e interpretare le 
voci di bilancio; potenziare le compe-
tenze e le capacità del personale di 
più recente inserimento, favorendo 
acquisizione di consapevolezza, re-
sponsabilità, sostegno al ruolo; valo-
rizzazione, soprattutto per le persone 
di più recente inserimento, degli ele-
menti di appartenenza e partecipa-
zione cooperativa, evidenziando i va-
lori cooperativi, le modalità di gover-
nance, i diritti e doveri dei soci. 
Complessivamente l’attività didattica 
si articola in 64 ore di lezioni e labora-
tori, suddivisi in quattro moduli che ri-
guardano la: costruzione di un grup-
po migliore, ovvero creare ulteriore 
condivisione di obiettivi e strategie 
tra le figure dei Tecnici e dei Respon-
sabili Iniziativa, attraverso docenze 
specialistiche sulla area della Norma-
tiva in Area Urbanistica e sul poten-
ziamento delle competenze relazio-
nali e strategiche attraverso un mo-
dulo di Marketing Immobiliare; lo svi-
luppo dell’impiegabilità ed il sostegno 

al ruolo, 
che ha per obiettivo di svilup-

pare le competenze relazionali e con-
temporaneamente di condividere e 
approfondire il sistema di valori e il si-

stema di governance, peculiare e fon-
dante la realtà dell’impresa coopera-
tiva; il bilancio e governance dell’im-
presa cooperativa con l’intento di svi-
luppare le competenze relazionali e 
contemporaneamente di condividere 
e approfondire il sistema di valori e il 
sistema di governance, peculiare e 
fondante la realtà dell’impresa coope-
rativa, con un occhio particolare per 

gli operatori amministra-
tivi e tecnici dell’azienda 
all’analisi del bilancio, 
allo scambio mutualisti-
co, alle regole di gestio-
ne ed al ruolo del socio; 
infine, la gestione delle 

riunioni fornendo strumenti per otti-
mizzare la gestione del tempo e l’effi-
cacia comunicativa durante le riunio-
ni e condividere tecniche per rendere 
efficiente il lavoro di gruppo. 
Punti cardine del percorso sono quin-
di il rafforzamento delle competenze 
e la valorizzazione del capitale umano 
dell’azienda, attraverso l’Empower-
ment e gli strumenti di supporto al 
ruolo. 
Queste tematiche, anche e soprattut-
to in altri contesti aziendali in consi-
derazione dell’attuale congiuntura 
economica, sono sviluppate da CE-
SVIP per favorire processi di rafforza-
mento delle competenze e della moti-
vazione delle persone in ottica di 
cambiamento e valorizzazione di di-
versi ruoli anche all’interno della stes-
sa azienda.

impegno e attenzione 
di Abitcoop verso la 

professionalizzazione del 
personale ed il miglioramento 

dei processi di relazione e 
comunicazione interni, e tra 

struttura e base sociale

Punti cardine del percorso 
sono il rafforzamento 
delle competenze e la 

valorizzazione del capitale 
umano dell’azienda, 

attraverso l’Empowerment 
e gli strumenti di 

supporto al ruolo
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BELLACOOPIA: FINO AL 20 
DICEMBRE LE ISCRIZIONI
Ai blocchi di partenza la quinta edi-
zione del concorso BellaCoopia. Fino 
al 20 dicembre 2010 i ragazzi delle 
terze, quarte e quinte superiori, coor-
dinati da un docente, potranno pro-
gettare un’idea imprenditoriale in for-
ma cooperativa e iscriversi a BellaCo-
opia 2011. Le proposte di imprese vir-
tuali verranno presentate all’apposita 
Commissione di valutazione, che se-
lezionerà 6 o 8 idee: quelle più tradu-
cibili in un progetto di impresa, più re-
alizzabili e originali. Affiancati da una 
cooperativa ‘tutor’, le classi seleziona-
te svilupperanno in aula e presente-
ranno alla Giuria (presso Legacoop 
Modena, in via Fabriani 120 a Mode-
na) un vero e proprio studio di fattibi-
lità, redatto in ‘bella copia’, appunto. 
Anche per la quinta edizione mode-
nese il montepremi sarà di 10.000 eu-
ro. Sul palcoscenico formativo c’è an-
che ‘BellaCoopia Junior 2011’ un pro-
getto che Legacoop rivolge alle scuo-
le medie della provincia, per ricostrui-
re alcune parti della storia e del con-
tributo al territorio di una ‘antica’ coo-
perativa locale. Le Scuole medie inte-
ressate possono rivolgersi a Legaco-

op Modena (tel. 059 40 30 24). Mag-
giori informazioni sono sul sito: www.
bellacoopiamodena.it.

COPTIP CELEBRA I SUOI 90 ANNI 
CON UN VOLUME
Ha compiuti novant’anni e vuole cre-
scere ancora. È Coptip Industrie Gra-
fiche, che a novant’anni sta conti-
nuando a investire in tecnologie per 
garantirsi un altro pezzo di futuro. Ri-
lanciando da Modena i suoi servizi su 
mercati più ampi (anche in Francia) e 
competitivi. Forse Coptip non ha un 
sangue ‘operaio’, ma più generazioni 
di soci-lavoratori hanno voluto rac-
contarne la storia, raccogliendo fatti 
e testimonianze. E pubblicandole in 
un volume, insieme ai documenti 
d’epoca ed alle voci di clienti e di altri 
stakeholder. Ora in distribuzione, la ri-
cerca è interessante perché non rac-
conta solo i novant’anni di lavoro e di 
carta stampata di Coptip, dai caratte-
ri mobili alle rotative, ma riflette i cam-

biamenti dell’economia e della socie-
tà modenese, visti attraverso la sua 
lente produttiva: dai primi manifesti 
politici e pubblicitari degli anni Venti e 
Trenta, ai proclami del regime fasci-
sta durante la guerra (‘Di giorno, – 
sembra scusarsi il presidente Panini, 
ricordando che allora la cooperativa 
era commissariata e occupata – men-
tre di notte con macchine e inchiostri 
sottratti alcuni soci stampavano il pe-
riodico ‘La Verità’ e i volantini partigia-
ni, fino al primo giornale di Modena li-
bera, ‘L’Unità democratica’, composto 
nella notte del 21 e 22 aprile 1945, 
mentre ancora si sparava’), dalle ini-
ziative editoriali e di nicchia degli anni 
Sessanta fino alla unificazione di Cop-
tip con Poligrafica Emiliana nel 1979, 
che le consentì uno sbocco produtti-
vo nei Paesi dell’Est. Poi il boom dei 
periodici e della pubblicità per la 
Grande Distribuzione cooperativa sul 
finire del secolo scorso, sempre adat-
tandosi ad una società in continuo 
mutamento e ad una comunicazione 
che richiedeva di volta in volta nuovi 
mezzi e stili, dal bianco e nero alla 
quadricromia, dai grandi formati ai 
tascabili, dalle grandi fogliazioni alla 
cataloghistica. Negli ultimi anni, men-
tre il futuro dei flussi comunicativi e 
informativi appare sempre più orien-
tato al mondo del web, Coptip si è at-

Brevi
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trezzata per affrontare il nuovo pas-
saggio evolutivo rappresentato dal 
progressivo ‘smaterializzarsi’ della 
comunicazione stampata, consape-
vole che ‘l’innovazione e l’efficienza 
produttiva sono le sole garanzie di la-
voro’.

SOSTEGNO DI ABITCOOP PER LA 
‘TOMBOLA ED MINGOUN’ A CARPI
Una grande tombola dialettale ‘Tom-
bola ed Mingòun’, promossa dall’as-
sessorato alle Politiche sociali e dalla 
Consulta comunale del Volontariato, 
nella serata di mercoledì 1 dicembre 
al Teatro Comunale di Carpi ha con-
sentito l’acquisto di un mezzo attrez-
zato per il trasporto di anziani e disa-
bili, da mettere a disposizione del co-
ordinamento del progetto cittadino 
‘Anziani in rete’. L’iniziativa è stata re-
sa possibile grazie al supporto delle 
cooperative reggiane Andra, Unieco, 
Borea, Coopservice, Coop Consuma-
tori Nordest, e della modenese Abit-
coop, che hanno coperto i costi di re-
alizzazione, garantendo che tutto il ri-
cavato della serata potesse essere 
utilizzato per gli scopi di questa origi-
nale strenna natalizia che ha unito va-
lore della riscoperta delle tradizioni 
popolari e solidarietà nei confronti di 
chi si trova in difficoltà.

ABITCOOP FONDAMENTALE  
PER LA QUALITà URBANA  
DI MODENA NEL NOVECENTO
Nei giorni scorsi Modena, da qualche 
tempo impegnata in una riflessione 
sul suo futuro sviluppo urbano, ha te-
nuto a battesimo un’importante ini-
ziativa su ‘Città e architetture a Mo-
dena nel Novecento’. L’iniziativa, che 
si proponeva di colmare un vuoto di 
documentazione organica capace di 
legare dal punto di vista architettoni-
co le trasformazioni ed i mutamenti 
culturali e sociali del capoluogo, dopo 

l’abbattimento delle mura, è stata la 
seconda tappa di avvicinamento pen-
sata dall’Ufficio Ricerche e Documen-
tazione sulla storia urbana del Comu-
ne di Modena per ricostruire le vicen-
de che hanno determinato relazioni 
intense tra sviluppo e organizzazione 
dello spazio urbano. La giornata si è 
chiusa con una tavola rotonda su ‘Co-
noscere, informare, governare’ che ha 
avuto tra i suoi protagonisti anche il 
Presidente di Abitcoop Lauro Lugli, 

chiamato a riferire dell’esperienza e 
dell’approccio ai temi dell’abitare pro-
prio delle cooperative di abitazione. 

NUOVO VOLUME FOTOGRAFICO DI VILSON MARCHI
Vilson Marchi, per quasi un ventennio Presidente di Abitcoop, si vuole ancora una volta 
raccontare attraverso le sue foto. Lo fa con un nuovo volume, che raccoglie oltre 100 scatti 
che questo storico cooperatore, con la passione per l’arte fotografica, ha collezionato in 
un arco di tempo piuttosto lungo, da un ‘mitico’ viaggio a Cuba sul finire degli anni ’80 ai 
giorni nostri. 

Questa volta ha voluto privilegiare i volti, i sentimenti, le impressioni che ha riportato nel 
corso di queste esperienze, le quali oggi vengono riproposte al pubblico, disseppellendole 
dalla sua memoria privata. 

Attraverso gli sguardi e le espressioni dei protagonisti il lettore, sfogliando le pagine del 
libro, potrà rivivere quei viaggi. Sarà come immergersi nel contesto socio-economico dei 
paesi visitati e catturare sensazioni e immagini di luoghi lontani, ma soprattutto fare co-
noscenza con persone vere, autentiche, aperte e pronte a dialogare con noi.

ABITCOOP E SMA MODENA 
INSIEME PER LA TUTELA 
DELLA SALUTE

SMA Modena riconoscerà, a partire 
dall’anno 2011, ai soci Abitcoop la 
possibilità di accedere ad una specifica 
protezione individuale che prevede 
rimborsi per cure termali, per spese 
sostenute per visite specialistiche e 
prestazioni odontoiatiche ivi compresa 
l’ablazione del tartaro.

Per ogni ulteriore informazione i soci 
Abitcoop potranno rivolgersi agli uffici 
SMA.

Società Mutua Assistenza
viale Ciro Menotti 25 — 41121 Modena
tel. 059 21 62 13 — fax 059 23 61 76
info@smamodena.it
www.smamodena.it
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Modena
TEATRO STORCHI 
Stagione 2010/2011

Dal 20 al 23 gennaio 2011
IL MISTERO BUFFO DI DARIO FO
(p.s. nell’umile versione pop)
di e con Paolo Rossi
regia CAROLINA DE LA CALLE CASANOVA
con la partecipazione straordinaria di Lucia Vasini
La Corte Ospitale, Compagnia del Teatro Popolare

Dal 3 al 6 febbraio 2011
ITIS GALILEO
di Francesco Niccolini, Marco Paolini
interpretazione e regia MARCO PAOLINI
Jolefilm

Dal 17 al 20 febbraio 2011
I PROMESSI SPOSI ALLA PROVA
 di Giovanni Testori
regia FEDERICO TIEZZI
con Sandro Lombardi, Iaia Forte, Massimo 

Verdastro, Debora Zuin, Pierluigi Corallo, Marion 
D’Amburgo, Caterina Simonelli

Teatro Metastasio Stabile della Toscana, Teatro Stabile di Torino, 
Compagnia Sandro Lombardi

— Fuori abbonamento —
24 febbraio 2011
UN SOGNO NELLA NOTTE DELL’ESTATE
di William Shakespeare
traduzione, regia MASSIMILIANO CIVICA
con Oscar De Summa, Angelo Romagnoli, Armando 

Iovino, Valentina Curatoli, Mirko Feliziani, 
Mauro Pescio, Francesca Sarteanesi, Elena Borgogni, 

Alfonso Postiglione, Francesco Rotelli, Riccardo 
Goretti, Luca Zacchini, Nicola Danesi

Teatro Stabile dell’Umbria

Dal 3 al 6 marzo 2011
LE BUGIE CON LE GAMBE LUNGHE
di Eduardo De Filippo
regia LUCA DE FILIPPO
con Luca De Filippo, Nicola Di Pinto, Anna Fiorelli, 

Fulvia Carotenuto, Carolina Rosi, Massimo De 
Matteo, Gioia Miale, Giuseppe Rispoli, Antonio 
D’Avino, Chiara De Crescenzo, Alessandra 
D’Ambrosio, Carmen Annibale

Elledieffe

— Fuori abbonamento —
Dal 25 al 27 marzo 2001
ANGELS IN AMERICA Parte i e ii
Si avvicina il millennio e Perestroika 
di Tony Kushner
regia FERDINANDO BRUNI e ELIO DE CAPITANI
con Elio De Capitani, Ida Marinelli, Elena Russo 

Arman, Cristina Crippa, Cristian Maria 
Giammarini, Edoardo Ribatto, Fabrizio Matteini, 
Umberto Petranca, Sara Borsarelli

Teatridithalia, Emilia Romagna Teatro Fondazione

— Prima nazionale —
Dal 16 al 17 aprile 2011
I VILLEGGIANTI
di Maximilian Gorki
regia ERIC LACASCADE
con Grégoire Baujat, Jérôme Bidaux, Jean Boissery, 

Arnaud Chéron, Christophe Grégoire, Stéphane 
E. Jais, Eric Lacascade, Christelle Legroux, Daria 
Lippi, Millaray Lobos, Marco Manchisi, Elisabetta 
Pogliani, Noémie Rosenblatt, Laure Werckmann

Théâtre National de Bretagne / Rennes
coproduzione Les Gémeaux, Scène nationale de Sceaux, Compagnie 

Lacascade

Dal 28 aprile al 1 maggio 2011
ASPETTANDO GODOT
di Samuel Beckett
regia MARCO SCIACCALUGA
con Eros Pagni, Ugo Pagliai, Gianluca Gobbi, Roberto 

Serpi, Alice Arcuri
Teatro Stabile di Genova

Dal 6 al 8 maggio 2011
ROMAN E IL SUO CUCCIOLO
di Reinaldo Povod
regia ALESSANDRO GASSMAN
con Alessandro Gassman, Manrico Gammarota, 

Sergio Meogrossi, Giovanni Anzaldo, Matteo 
Taranto, Natalia Lungu, Andrea Paolotti

Società per Attori, Teatro Stabile del Veneto, Teatro Stabile 
d’Abruzzo

Dal 12 al 13 maggio 2011
INTERIORS
ispirato a L’intérieur di Maurice Maeterlinck
ideazione e regia MATTHEW LENTON
Vanishing Point, Napoli Teatro Festival Italia 
in coproduzione con Teatro Stabile di Napoli, Traverse Theatre 
in collaborazione con Lyric Hammersmith, Tron Theatre 

INFORMAZIONI E BIGLIETTERIA
Biglietteria telefonica 
dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 
tel. 059 21 36 021
fax 059 21 14 26 / 23 49 79
Teatro Storchi – largo Garibaldi 15
dal martedì al venerdì 
dalle 10.00 alle 14.00
sabato dalle 10.00 alle 13.00
Teatro delle Passioni – via C. Sigonio 382 
martedì, giovedì e sabato 
dalle 16.30 alle 19.00 
Informazioni e vendita on line: 
www.emiliaromagnateatro.com

La direzione si riserva di apportare al programma 
eventuali modifiche che si rendessero necessarie per 
cause di forza maggiore.

Disegno di Igort
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